
V Domenica (C) del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo ( Lc  5,1-11): Gesù (.. .) disse a Simone: «Prendi il 

largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: 

«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso 

nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una 

quantità enorme di pesci (.. .).  Al vedere questo, Simon Pietro si 

gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, 

perché sono un peccatore». (.. .) Gesù disse a Simone: «Non temere; 

d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, 

lasciarono tutto e lo seguirono.

La chiamata divina
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, la liturgia ci presenta il tema della chiamata divina. Invitati da Gesù a gettare 

le reti, nonostante una notte infruttuosa, Simon Pietro e gli altri discepoli, fidandosi 

della sua parola, ottengono una pesca sovrabbondante. Di fronte a tale prodigio, 

Simon Pietro non si getta al collo di Gesù per esprimere la gioia di quella pesca 

inaspettata, ma gli si getta alle ginocchia. 

Gesù, allora, lo rassicura: “Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini” (cfr 

Lc 5,10); ed egli, lasciato tutto, lo segue. Vediamo come l’incontro autentico con Dio 

porti l’uomo a riconoscere la propria povertà e inadeguatezza, il proprio limite e il 

proprio peccato. Ma, nonostante questa fragilità, il Signore, ricco di misericordia e 

di perdono, trasforma la vita dell’uomo e lo chiama a seguirlo.

—Dio non guarda ciò che è importante per l’uomo (l’apparenza), ma il Signore vede 

il cuore, e rende degli uomini poveri e deboli, ma che hanno fede in Lui, intrepidi 

apostoli e annunciatori della salvezza.


